
Pizzo Cengalo 3367

Il Pizzo Cengalo si trova a destra del Pizzo Badile. E’ la seconda montagna del grup-
po, che in altezza è superata solo dal Disgrazia.

Presenta notevoli itinerari sulla parete nord, ed alcuni sulle creste est e sud, il più fre-
quentato dei quali è il classico Spigolo Vinci.

La via di salita normale si sviluppa sulla cresata ovest, che si diparte dal colle del Cen-
galo sino in vetta.

Materiale: Casco. Utili ma non strettamente necessari imbrago, fettucce, un paio di 
moschettoni ed un cordino da 15/20 m.

Relazione di salita.

Dal rifugio Gianetti dirigersi verso l’ampio anfiteatro che si estende alla base della 
parte sud del Cengalo, fra la punta Sertori e la cima sud del Cengalo, ove si sviluppa 
lo spigolo Vinci.

Mantenersi il più possibile a sinistra, lungo il fianco est della punta Sertori sino a rag-
giungere il canale che conduce al colle del Cengalo. Lungo il tragitto sono presenti 
molti ometti, ma non tutti conducono nel punto esatto. Mirare sempre verso il canale 
più a sinstra. A volte è presente una corda fissa che indica la linea di salita. Superato 
un tratto ripido aiutandosi con la corda fissa, si raggiunge una zona di sfasciumi che si 
risale faticosamente sino al colle. 

Dal colle seguire una traccia che con alcune svolte si alza un centinaio di metri sino a 
raggiungere un passaggio situato sul lato nord del primo risalto. Qui è presente una 
catena che aiuta nel superamento del tratto, sovente ghiacciato.

Seguire la traccia con ometti sino a superare sul fianco sud il secondo risalto. Supe-
rare una affilata crestina, quindi risalire per un breve tratto la cresta di sfasciumi. Nei 
pressi di un terrazzino con alcuni ometti deviare nuovamente sul fianco sud del secon-
do risalto,quindi per facili rocce ed una aerea e breve cengetta si riguadagna la cresta 
che diventa subito un pianoro inclinato di sfasciume che un po’ faticosamente conduce 
in Vetta.


